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nominazione potrà essere modificata dalla F.C.I. per evitare

omonimie con altre gare della stessa classe. Il mancato in-

serimento di una manifestazione sarà comunicato al C.R. di

appartenenza ed alla Società stessa con relativa motivazione.

Articolo 23 -
Le richieste di iscrizione nei calendari nazionale e inter-

nazionale dovranno essere completate per la loro validità

dal deposito cauzionale nella misura fissata dalla F.C.I. che

sarà decurtato dalla somma dovuta per tasse federali, al mo-

mento dell’approvazione della gara. La negata iscrizione

nel calendario nazionale ed internazionale sarà comunicata

con motivazione dalla Federazione Ciclistica al Comitato

Regionale di competenza ed alla Società richiedente.

I depositi cauzionali saranno restituiti qualora la domanda

non venisse accolta o se la gara iscritta in calendario non

fosse effettuata per cause di forza maggiore riconosciute

dalla Struttura Tecnica competente, fermo restando il paga-

mento dell’eventuale tassa prevista dalla FCI/UCI.

Negli altri casi il deposito cauzionale sarà incamerato.

Il mancato svolgimento, ingiustificato, di una gara iscritta

nei calendari nazionale e internazionale, costituisce motivo

di esclusione dai successivi calendari.

Le iscrizioni nei calendari nazionale ed internazionale dopo

la scadenza dei termini fissati dal C.F. comporta il versa-

mento integrativo di una somma pari al 15% del deposito

cauzionale, non restituibile alla società richiedente.

Articolo 24 -
Nei termini e con le modalità che saranno stabilite dai Co-

mitati Regionali, le richieste per la iscrizione nei calendari

regionali dovranno essere indirizzate dalle Società interes-

sate alle Strutture Tecniche regionali, per il tramite dei Co-

mitati Provinciali, i quali predisporranno la relativa lista da

sottoporre all’approvazione del Consiglio Regionale.

Sezione quarta

Trasferimento corridori

Articolo 25
I corridori indicati dal precedente articolo 9/1 possono tra-

sferirsi ad altra Società affiliata alla Federazione Ciclistica

Italiana nel rispetto dei successivi articoli 26, 26 bis, 26 ter,

27, 28, 29 e 30.

Annualmente il Consiglio Federale può disciplinare le

modalità attuative per ottenere il trasferimento.

In ogni caso il trasferimento è subordinato al nulla-osta del-

la Società di appartenenza ed al versamento del premio di

addestramento e formazione tecnica nella misura e con le

modalità stabilite dal successivo articolo 29

Articolo 26 –
Nel rispetto dell’articolo 5, comma quinto dello Statuto,

il Consiglio Federale per esigenze di carattere tecnico, su

proposta dei settori competenti della Struttura Tecnica Fe-

derale, può disporre il vincolo di appartenenza per talune

categorie per durata non superiore a quattro anni.

Tale vincolo deve comunque rispettare, in linea prioritaria,

le norme del diritto di famiglia.

Il trasferimento ad altra Società degli atleti soggetti a vin-

colo è tuttavia consentito qualora Società ed atleta manife-

stino in forma scritta il reciproco consenso.

Articolo 26/bis
Il passaggio dalle categorie agonistiche a quelle amatoriali,

e viceversa, è consentito solamente in fase di rinnovo an-

nuale della tessera. Per la categoria Cicloturisti, a partire

dal 13° anno di età, il passaggio alla categoria agonistica

è possibile in ogni momento della stagione

Articolo 26/ter
Nel caso di nulla osta per il passaggio fuori regione da parte

di atleti vincolati e non, dovrà essere versato entro e non

oltre il 31 dicembre al Comitato Regionale cedente il 50%

del premio di addestramento e formazione tecnica.

I Comitati Regionali destineranno l’importo totale del

premio predetto all’attività istituzionale. Il Consiglio Fe-

derale, su proposta del Settore di competenza, può di-

sciplinare annualmente le modalità attuative delle ca-

tegorie soggette o non a vincoli societari e regionali, i

relativi “bonus” ed il premio di addestramento.

Articolo 27 –
Entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno le Società do-

vranno comunicare ai corridori per essa tesserati, ed al Comi-

tato Regionale di appartenenza, l’intendimento di non rinnova-

re l’affiliazione federale e/o di non tesserare il corridore stesso.

Tale comunicazione da effettuarsi, pena la sua nullità,

con raccomandataA.R. o mezzo fax o e-mail certificata,

comporta la libertà assoluta per il corridore di tesserar-

si per altra Società, prescindendo da ogni vincolo prece-

dentemente indicato.

Articolo 28 -
La richiesta di trasferimento deve essere indirizzata a mez-

zo di RaccomandataA.R. o mezzo fax o e-mail certificata,

dal corridore, e per i minori dal padre, o da chi ne esercita

le funzioni, alla Società di appartenenza entro e non oltre la

data del 31 Ottobre.

In caso di mancato riscontro o di rifiuto al trasferimento

nel termine di 15 giorni dalla data di ricezione della richie-

sta, da parte della Società cui la richiesta di trasferimento è

stata indirizzata, il corridore, o il padre o chi ne esercita le

funzioni acquisisce il diritto di adire il competente Comi-

tato Regionale.

In caso di reiezione o di mancato riscontro nel termine di

15 giorni dalla data di ricezione del reclamo da parte del

Comitato Regionale il corridore, o chi ne fa le veci, potrà

indirizzare il reclamo alla Corte Federale.

La Corte Federale dovrà pronunziarsi in definitiva istanza

entro e non oltre 15 giorni dalla data di ricezione della ri-

chiesta.
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Articolo 29 -
Il premio di addestramento e formazione tecnica è dovuto

alla Società cedente da parte della Società cui si è trasferito

il corridore, nella misura determinata dal punteggio acqui-

sito dal corridore medesimo nel corso della, o delle stagio-

ni agonistiche disputate per la medesima Società cedente,

sulla base dei parametri stabiliti dall’allegato 7 del presente

regolamento e del valore punto stabilito dal Consiglio Fe-

derale.

Il premio di addestramento e formazione tecnica più l’e-

ventuale bonus, deve essere corrisposto contemporanea-

mente al rilascio del nulla osta; non è dovuto nel caso di so-

spensione dell’attività della Società per una durata di trenta

giorni o periodo superiore.

Annualmente il Consiglio Federale delibera le “Norme

Trasferimento Atleti” contenenti i valori dei punteggi

per ogni specialità e categoria, e gli eventuali “bonus”

Articolo 30 –
I corridori, vincolati e non, acquisiscono il diritto a trasfe-

rirsi senza nulla osta qualora la Società di appartenenza non

rinnovi l’affiliazione entro il 1 gennaio, non abbia tesserato

entro il medesimo termine il Direttore Sportivo, oppure non

abbia proceduto al pagamento di ammende per qualsiasi

causa inflitte nella precedente stagione agonistica.

Articolo 31 -
Nelle gare promiscue, disciplinate dalle norme attuative

deliberate dal Consiglio Federale su proposta dei settori

competenti, i punti del premio di addestramento e forma-

zione tecnica sono assegnati sulla base dell’ordine di arri-

vo relativo a ciascuna categoria di corridori ammessa alla

corsa.

Articolo 32 –
L’espressione “stagione agonistica”, ai soli fini del calcolo

del premio di addestramento e formazione tecnica dell’at-

leta, deve intendersi riferita alle gare disputate nel periodo

che va dal 1 novembre al 31 ottobre dell’anno successivo.

Articolo 33 -
In caso di trasferimento ad altra Società dovrà essere appli-

cato il valore punto in atto.

Articolo 34 -
In caso di mancato tesseramento in una categoria ago-

nistica per una stagione, risolto il compenso economico

(pagamento del premio di addestramento e formazione

riferito all’ultimo anno di attività, dovuto all’ex Società

di appartenenza) e assolto ai doveri sociali, (restituzio-

ne del materiale tecnico avuto in dotazione) l’atleta di

qualsiasi categoria è libero di trasferirsi ad altra Società

senza alcun vincolo societario. Nulla è dovuto in caso di

mancato tesseramento per più di una stagione sportiva.

Articolo 35 -
I valori punto per ogni categoria e settore di attività, sono

sottoposti all’approvazione del Consiglio Federale e pubbli-

cati sull’organo ufficiale entro il 15 Settembre di ogni anno.

Articolo 35/bis
Le norme previste dagli art. 25 e seguenti sono valide per

gli atleti di nazionalità italiana anche nel caso di trasferi-

mento a Società appartenenti ad altre federazioni nazionali

di ciclismo, fatte salve le eccezioni previste in materia

dal Regolamento UCI.


